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Spunti bibliografici per approfondire 
 

 

Da anni non soltanto la saggistica di settore (per esempio, Tullio De Mauro, Riflessione di 

esperti per la scuola italiana del 2000, in AA. VV., Latino perché? Latino per chi?, Associazione 

TreELLE, Genova, 2008; Maria-Pace Pieri, La didattica del latino. Perché e come studiare lingua 

e civiltà dei Romani, Carocci, Roma, 2005, Nuova edizione 2025; Maurizio Bettini, Vertere. 

Un’antropologia della traduzione nella cultura antica, Einaudi, Torino, 2021), ma anche il 

fermento editoriale alimentato dalla classicità nelle forme della riscrittura e della divulgazione 

colta convergono nel sottolineare l’imprescindibilità dello studio lessicale, inteso non come 

puro esercizio mnemonico di accumulo di vocaboli, ma come chiave d’accesso privilegiata a un 

mondo antico che continua a essere riletto e interrogato dietro la spinta delle urgenze dell’oggi.  

«Noi oggi abbiamo bisogno – scrive Ivano Dionigi (in Il presente non basta. La lezione del latino, 

Mondadori, Milano 2016) – non meno che dell’ecologia ambientale, di una ecologia linguistica, 

che ci faccia scoprire la differenza tra “vocaboli” e “parole”. Una delle cause principali della 

volgarità attuale è l’incuria delle parole; e parlare scorrettamente, diceva Platone, oltre a 

essere una cosa brutta in sé “fa male anche all’anima” (Fedone 115 e)».  

 

Dello stesso autore, sempre sul tema della parola, creatura e creatrice che custodisce e rivela 

l’assoluto presente dentro di noi, ricordiamo il più recente Benedetta parola. La rivincita del 

tempo, Il Mulino, Bologna 2022; ma vasta è la bibliografia per chi voglia approfondire il senso 

del nostro rapporto con il passato, e in particolare con la lingua dei nostri progenitori, per 

nutrire le sue lezioni di idee che possono essere declinate anche all’altezza dei ragazzi e delle 

ragazze della scuola secondaria di primo grado.  

Tra i tanti titoli dove trovare spunti interessanti, suggeriamo per esempio i saggi: 

• Maurizio Bettini, A che servono i Greci e i Romani?, Einaudi, Torino 2017. 

• Maurizio Bettini, Chi ha paura dei Greci e dei Romani? Dialogo e cancel culture, Einaudi, 

Torino 2023. 

• Nicola Gardini, Le 10 parole latine che raccontano il nostro mondo, Garzanti, Milano 2018.  

• Nicola Gardini, Viva il latino! Storie e bellezza di una lingua inutile, Garzanti, Milano 2018. 
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